
Vedraffi in ieguito del prefente libro, che dal legno vien fuora 
dell’ acqua , a mifura che va feccandofi , molto più di quello 
faccia di bifogno perchè fucceda la fermentazione.

Oltre la pura linfa, che cavali dai vegetabili, quello liquore 
è molto mefcolato con tutte le altre foitanze : ella tiene le gom
m e, e le refine in uno flato di liquidezza ; ed a mifura eh el
la fvaporafi , quelle foflanze divengono folide. La Trementina, 
ed i ballami col loro difeccarfi fanno delle refine leccne : fo lio  

O d’ oliva lafcia difficilmente la fua flemma; ma gli o lj, cheado-
prano i Pittori, come P olio di lino , di noce, di garofolo , per
dono col tempo la loro flemma, e diventano fecchifììmi; e que
lla è la ragione, per cui fi chiamano difeccanti. I Pittori accre- 
feono quella loro proprietà col farli cuocere con un imito dì 
ioitanza metallica.

L a  parte legnofa perdendo la flemma diventa più dura , e 
comporta: di ciò parleremo, quando tratteremo efpreflamente del 
difeccamento dei legni ; non è per altro mal a propofito di pre
mettere , che le radici fucculenti perdono difeccandofi tre 
quarti all’ incirca del loro pefo ; che i tronchi delle iftefle pian
te ne perdono cinque fe lli, e molti legni, due quinti. Adonta 
di un tal difeccamento fi ricava col diffidarli gran copia di 
flemma, e anche molto di più coll’ abbruciarli ; di maniera ta
le , che è molto confiderabile la fornirla della flemma,che con
tengono le Piante.

L a  maggior parte delle piante flirtate nella Aorta danno a 
principio ad un caldo lento , della flemma ; pofeia un liquore, 
che diventa fempre più acido, a mifura che fi rinforza il fuoco : 
quello liquore fi colorifce, e formafi un olio empireumatico , che 
diventa fempre più Arto , e talvolta ad un certo fegno , che fi
nita la dirtillazione egli è più grave dell’ acqua ; rimane nella 
Aorta un carbone , che bruciandoli .dà piccioliffima quantità 
di cenere.

Oltre quelle foflanze che abbiarn detto eftraerfi dai vegetabi
li per via di dirtillazione, vi è anche in quelli molta aria capa
ce di fpezzare i recipienti che gli rinferrano , fe non fi preve
nirti: con diligenza un tale accidente.

Sarà certamente detto, che trovanfi più particelle fide nel le
gno , che nelle piante, che hanno perduto i cinque felli del lo
ro pefo col femplice difeccamento , o che hanno fatta pochiffi- 
ma cenere. Per prevenire un tale obbietto farà bene di riporta
re alcune efperienze fatte con tutta efattezza

§. i .  Prim a Efperienza  .
T re pollici cubici di fquifito legno dell’ interno della Quer

cia ,
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